
                                            

 

CCCOOOMMMUUUNNNIIICCCAAATTTOOO   SSSTTTAAAMMMPPPAAA   
MMMEEETTTAAALLLMMMEEECCCCCCAAANNNIIICCCIII   PPPEEERRR   IIILLL   CCCOOONNNTTTRRRAAATTTTTTOOO   
OOOGGGGGGIII   MMMAAANNNIIIFFFEEESSSTTTAAAZZZIIIOOONNNEEE   AAA   JJJEEESSSIII   

OOOllltttrrreee   888000%%%   aaadddeeesssiiiooonnneee   aaallllllooo   sssccciiiooopppeeerrrooo   dddeeeiii   
mmmeeetttaaalllmmmeeeccccccaaannniiiccciii,,,      

 

Oggi  5 dicembre, si è svolto lo sciopero dei metalmeccanici nelle aziende della zona 
di Jesi dove si è svolta una manifestazione per le strade della zona industriale. 

Lo sciopero ha avuto un forte successo con tassi di adesione dell’75% in fiat cnh, del 
90% in Caterpillar e del 80%Maip Pieralisi e il 70% di adesione media delle altre aziende 

della vallesina. Al corteo hanno preso parte circa 600 lavoratori delle aziende 
interessate dallo sciopero. 

Domani vi sarà sciopero di 4 ore con presidi a Fabriano e al Crn di Ancona e di 4 ore a 
Macerata, e di 8 ore a Pesaro e a Fano dove si svolgeranno  

MANIFESTAZIONI CITTADINE! 
Venerdì 7 dicembre sciopero delle aziende della cantieristica Navale ad Ancona. 

 

ACCORDO ANCORA LONTANO! 
Nell’incontro del 21 novembre la Federmeccanica ha dichiarato di non aver veti politici o pregiudiziali rispetto ad 
alcun punto della piattaforma. Sulla base di questa sua dichiarazione Fim, Fiom, Uilm hanno concordato un 
calendario di trattative ristrette che si concluderà il 12 dicembre con un nuovo incontro a delegazioni piene. 
Fim, Fiom, Uilm, prendendo atto della dichiarazione di principio della Federmeccanica, hanno sottolineato che le 
distanze sul merito della piattaforma presentata sono ancora enormi.  
Fim, Fiom, Uilm sono disponibili a trovare soluzioni di mediazione su tutti i punti della piattaforma presentata, 
purché non venga stravolto il senso stesso delle richieste e purché si riconosca che sul piano dei diritti e del salario, 
i metalmeccanici hanno tutte le ragioni per ottenere un risultato che riconosca il contributo da essi dato alle 
imprese e al sistema industriale. 
 
Viste le distanze che ancora ci sono nella vertenza, a causa delle rigidità di Federmeccanica, è necessario sostenere 
la trattativa con il massimo della mobilitazione e della lotta.  
Per questo Fim, Fiom, Uilm hanno proclamato 8 ore di sciopero per le prime tre settimane di 
dicembre. 

È necessario che le iniziative di lotta si svolgano anche per dare visibilità alla vertenza. Continua lo sciopero dello 
straordinario e della flessibilità. 

 

Fim, Fiom, Uilm non lasceranno nulla di intentato per conquistare il Contratto entro la fine 
dell’anno, ma è necessaria la massima mobilitazione e unità delle lavoratrici e dei lavoratori 
metalmeccanici. 

UUUNNNIIITTTIII   PPPEEERRR   IIILLL   CCCOOONNNTTTRRRAAATTTTTTOOO   SSSUUUBBBIIITTTOOO!!!   
__________________________________________________________________________ 
IL SABATO O SI RIPOSA O SI LOTTA!  Continua il blocco degli Straordinari:  

Sabato 8,  15 e 22 dicembre presidi davanti ai cancelli! 
 

FIM CISL MARCHE   FIOM CGIL MARCHE  UILM UIL ANCONA 
Marco Bentivogli           Giuseppe Ciarrocchi              Vincenzo Gentilucci 

 


